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In sintesi 

Ridefinizione degli ambiti di priorità 

Ridefinizione degli assetti di governance/government 

Ridisegno della rete territoriale 

Riallineamento dell’asse di cura e assistenza (demografia-epidemiologia) 

Enfasi su controlli, promozione del sistema e presa in carico 

Nuove modalità di finanziamento  

 

 

La struttura 

La legge regionale 23/2015 è costituita da 3 articoli: 

– Art. 1 «Modifiche al Titolo I e al Titolo II della l.r. 33/2009» - 1 comma e 1 allegato 

– Art. 2 «Disposizioni finali e disciplina transitoria» - 29 commi 

– Art. 3 «Norma finanziaria» - 4 commi 



I contenuti della legge… 

Oggetto, principi e finalità (art. 1-3) 

Una legge in continuità… con enfasi differenti 

Integrazione dei livelli assistenziali e presa in carico 

Separazione delle funzioni e garanzia dei controlli 

 

Programmazione (art. 4-4bis) 

Il PSSR e PRP: strumenti di governo e di indirizzo 

Prevenzione: competenze e funzioni 

 

Governance regionale (art. 5-5bis) 

Regione e le strutture di indirizzo 

Focus su HTA e epidemiologia regionale 

Governance «partecipata» 



…gli assetti organizzativi… 

Integrazione e, quindi, presa in carico o presa in carico e quindi integrazione 

Redisegno di assetto e di struttura, di processo e di… cultura (professionale e civica). 

 

…1 Assessorato (o forse 2?) e 1 DG (o forse 2?) – art. 27ter 

…Agenzia di controllo – art. 11 

…Agenzia per la promozione del sistema – art. 14    

…ARCA 

…AREU – art. 16 

 

…da 15 ASL a 8 ATS – differenti funzioni e competenze – art. 6 

…da 29 AO a 27 ASST– differenti funzioni e competenze – art. 7 

o Polo ospedaliero 

o Polo territoriale (POT e PreSST/OspComunità)  

 - una grande sfida… competenze e ruoli 

 - una questione aperta…  

…4 IRCCS Pubblici (+1) 



…anche sui Laghi… 

ATS DELL’INSUBRIA:  

• ASST DEI SETTE LAGHI, comprendente il territorio e le relative strutture sanitarie e 
sociosanitarie (ad esclusione dell’Ospedale di Angera, che in fase di prima attuazione 
rimane funzionalmente collegato all’Ospedale di Gallarate, nell’ambito dell’ASST della 
Valle Olona) degli ex Distretti ASL di: Varese, Arcisate,  Azzate, Laveno, Luino, Sesto 
Calende, Tradate;  

• ASST DELLA VALLE OLONA, comprendente il territorio e le relative strutture sanitarie e 
sociosanitarie degli ex Distretti ASL di: Busto Arsizio, Castellanza, Gallarate, Somma 
Lombardo, Saronno; 

• ASST LARIANA, comprendente il territorio e le relative strutture sanitarie e sociosanitarie 
della provincia di Como, ad eccezione dell’ex Distretto ASL Medio Alto Lario 

 

ATS DELLA MONTAGNA: 

• ASST DELLA VALTELLINA E DELL’ALTO LARIO, che mantiene la propria autonomia e le 
proprie sedi, ospitando altresì le sedi operative dell’ ATS e comprendente il territorio e le 
relative strutture sanitarie e sociosanitarie: della provincia di Sondrio e del Distretto 
Medio Alto Lario dell’ASL di Como  



Il territorio… 

Il ruolo dei distretti – art. 7bis 

…stesso numero delle ASST comprese nelle ATS medesime 

…articolati in ambiti distrettuali, con una popolazione > 80.000 ab (120K alta densità/25K bassa densità). 

 

Sistema delle cure primarie – art. 10 

…Valutazione multidimensionale (multiprofessionale) 

… «nuove» modalità organizzative AFT e UCCP 

… «nuovi» player: infermiere di famiglia e farmacie di servizio 

 

Presa in carico (pazienti cronici e/o pluripatologici) – art. 9 

…Modalità organizzative innovative di presa in carico (telemedicina e multiprofessionalità); 

…Remunerazione omnicomprensiva. 

 

Unità di offerta sociosanitarie – art. 26  

…prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e prestazioni sociali a rilevanza sanitaria  

…presa in carico della persona fragile e valutazione multidimensionale dei bisogni (UVM) 

…incremento assistenza domiciliare/trasferimenti monetari 

…interventi complementari all’assistenza domiciliare (ricoveri di sollievo, ecc.) 

 



Lo sviluppo professionale… 

Sistema formativo per il sistema sociosanitario lombardo – art. 17bis 

…percorsi formativi orientati alla cura della persona e della cronicità 

…programmazione triennale e aggiornamento annuale 

…AFSSL (Accademia di formazione per il sistema sociosanitario lombardo). Eupolis Lombardia entro 90 
dall’entrata in vigore delle legge 

 

Valorizzazione e sviluppo delle professioni sanitarie – art. 18 

…figure professionali dedicate alla presa in carico della cronicità e della fragilità 

…stabilizzazione e quota variabile 

…specialistica ambulatoriale  (ERSAC) – elenco regionale 

…conciliazione vita/lavoro 

…libera professione (disciplina) 

…procedure selettive condivise 

  



Informazione, partecipazione e 
finanziamento 

Sistema informativo sanitario, tessera sanitaria e carta nazionale dei servizi – art. 21 

...fascicolo sanitario elettronico 

…prenotazioni, pagamento e referti medici on line 

…CUP unico 

…liste di attesa e rating on line 

…tessera sanitaria (in sostituzione della CRS dal 1.10.2013) 

 

Valorizzazione del ruolo del volontariato – art. 24  

 

Finanziamento del servizio sanitario e sociosanitario regionale – art. 27 e 27bis 

…funzioni non tariffabili  

…forme integrative di assistenza sanitaria 

…maggiorazioni tariffarie IRCCS e poli universitari (19%/25%) 

 

 



Prime attuazioni e esiti 

• Attivazione del processo di «due diligence» - nomina collegi 

• Attivazione assessorato unico 

• Ulteriori linee di indirizzo per l’attuazione dei POT 

• Nomina del DG dell’Agenzia dei Controlli 

• Approvazione «Pacchetto Welfare» 

 

 

 

 

 

• Esenzioni ticket («pacchetto welfare») 

• Ambulatori aperti 

• … 

 

 

 



Elementi di attenzione e vincoli di sistema 

• Risorse – DL «Enti Locali» e Legge di Stabilità vs. Patto della Salute 

 

• LEA – Aggiornamento LEA e nomeclatore (ambulatoriale specialistica e protesica) 

 

• LEA socio-sanitari e non-autosufficienza 

– Residenziale 

– Domiciliare (LR 15/2015) 

 

• Decreto standard ospedalieri (DM 70 del 2 aprile 2015) 

– Ospedali di comunità  e Farmacie dei servizi 

 

• Aggiornamento dei ruoli e della responsabilità professionale 
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